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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO DI GARA EUROPEA, A PROCEDURA 
TELEMATICA APERTA, PER L’AGGIUDICAZIONE DEL SERVIZIO  
TRIENNALE, RINNOVABILE PER UN BIENNIO, D’IMPIEGO DI 
APPARECCHIATURE PER L’ATTIVITA’ DI GENETICA MEDICA 
DELL’AZIENDA OSPEDALIERA DI FERRARA SUDDIVISA IN DUE LOTTI 
AGGIUDICABILI SEPARATAMENTE COSI’ COSTITUITI:  
 
LOTTO 1: IMPIEGO DI N. 2 SEQUENZIATORI NGS CE-IVD E 
CONSUMABILI DEDICATI, COMPRENSIVI DI PANNELLI MULTIGENICI 
ANCHE CUSTOM, CON CHIMICA DI ARRICCHIMENTO A CATTURA, CON 
FINALITÀ DIAGNOSTICA GENETICA POSTNATALE. IMPORTO 
COMPLESSIVO NETTO ANNUO NON SUPERABILE, € 890.000,00. CIG: 

9481054D42. 
 
LOTTO 2: IMPIEGO DI PANNELLI MONO E DIGENICI CE IVD CON 
PIATTAFORMA ROBOTICA MULTIFUNZIONALE DEDICATA ALLA 
PREPARAZIONE DELLE LIBRERIE AD AMPLICONI CON FINALITÀ 
DIAGNOSTICA DI SCREENING/IN GRAVIDANZA). IMPORTO 
COMPLESSIVO NETTO ANNUO NON SUPERABILE, € 200.000,00. CIG: 

9481089A25. 
 
COSTI PER ONERI DI SICUREZZA NON SOTTOPOSTI A RIBASSO PARI 
AD € 0. 
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ART. 1 OGGETTO DEL SERVIZIO E QUANTIFICAZIONE ECONOMICA DELLE 
PRESTAZIONI. 

 
Il presente capitolato tecnico ha come oggetto l’esecuzione dei servizi d’impiego delle apparecchiature 
descritte negli allegati tecnici, parti integranti e sostanziali del presente documento, a cui espressamente si 
rimanda, comprensivi dei corrispondenti materiali di consumo per un triennio, rinnovabile per un ulteriore 
biennio. Trattasi di attività costituenti due lotti di gara aggiudicabili separatamente in considerazione della 
natura delle prestazioni richieste. 
 

DETERMINAZIONE DELLA BASE D’ASTA. 
 

Ne deriva il seguente quadro economico che costituisce la base d’asta. 
 

N. 
  Voce di prestazione 

Prezzo unitario annuo non 

superabile 

Valore triennale non 

superabile  

Lotto 1 
Impiego 2 sequenziatori con consumabili dedicati e 
pannelli multigenici per diagnosi postnatale 

        € 890.000,00           € 2.670.000 

Lotto 2 
Impiego pannelli mono e digenici con 
piattaforma robotica per screening gravidanza 

     € 200.000,00       € 600.000,00 

 
I suddetti conteggi indicativi assumono rilievo unicamente per la determinazione della base d’asta 
dell’appalto ed in sede contrattuale saranno compensate le attività realmente rese e documentate, ovvero i 
materiali consumabili dedicati effettivamente impiegati, secondo la natura del contratto “a misura” che sarà 
sottoscritto con la ditta appaltatrice, prendendo come unità di base i prezzi di offerta comprensivi del ribasso 
di offerta.  
 
ART. 2 OBBLIGHI IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI. 
 
L’appaltatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso e a 
conoscenza durante l'esecuzione del contratto, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma, di non 
farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari 
all’esecuzione del contratto e di non farne oggetto di comunicazione o trasmissione senza l'espressa 
autorizzazione dell'Azienda Sanitaria committente; l’appaltatore è responsabile per l’esatta osservanza da 
parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, compresi eventuali sub appaltatori, degli obblighi di 
segretezza di cui sopra e risponde nei confronti dell’Azienda per eventuali violazioni dell’obbligo di 
riservatezza commesse dai suddetti soggetti. In caso di inosservanza degli obblighi descritti l’Azienda 
sanitaria committente ha facoltà di dichiarare risolto il contratto, fermo restando che l’appaltatore sarà tenuto 
a risarcire i danni che ne dovessero derivare. L’appaltatore s’impegna, altresì, a rispettare quanto previsto 
dal regolamento UE 2016/679 e dal D.Lgs n.51/2018 e ad attuare nell’ambito della propria struttura e di 
quella degli eventuali collaboratori, sotto la propria responsabilità, ai sensi del regolamento UE 2016/679, 
tutte quelle misure e norme di sicurezza e di controllo atte ad evitare il rischio di alterazione, distruzione o 
perdita, anche parziale, nonché d’accesso non autorizzato, o di trattamento non consentito, o non conforme 
alle finalità del presente contratto. 
 

ART. 3  NORME IN MATERIA DI SICUREZZA E DISPOSIZIONI PER IL 
PERSONALE DELL’APPALTO. 

L’appaltatore è soggetto alle disposizioni in materia di salute e sicurezza di lavoratori previste dal D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i. Fatto salvo quanto disposto dalla normativa in ordine alla sicurezza dei luoghi di lavoro, 
l’appaltatore dovrà tenere in considerazione quanto indicato in merito ai rischi specifici ed alle principali 
azioni di prevenzione e protezione raccomandate, dettagliate nel documento di informazione “Informazioni 
rischi specifici”. La valutazione dei rischi interferenti, le misure previste per eliminarli o ridurli, la 
quantificazione dei costi della sicurezza ed i nominativi del RUP e degli altri referenti della sicurezza, sono 
riportati nel D.U.V.R.I. allegato al presente capitolato. L’appaltatore si farà carico degli oneri richiesti per le 
attività di coordinamento (per es. riunione preliminare) qualora necessarie per l’esecuzione del contratto 
stesso, rendendosi disponibile allo scambio d’informazioni e verificando che la pianificazione delle proprie 
attività sia in accordo con quella di eventuali altre ditte presenti nel luogo di svolgimento del servizio (siano 
esse appaltatrici o subappaltatrici) o di altro personale (lavoratori autonomi, dipendenti dell’Azienda, utenti, 
visitatori, ecc). Per qualsiasi evenienza nel corso dell’appalto la ditta si dovrà rivolgere al RUP. Per eventuali 
chiarimenti o approfondimenti in merito al DUVRI è possibile contattare il Dipartimento Interaziendale 
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Prevenzione e Protezione (tel. 0532 238025, mail:dip.prevenzione@ospfe.it). Inoltre, il personale impiegato 
resterà assoggettato unicamente al potere direttivo, disciplinare e di controllo della ditta aggiudicataria. Il 
servizio sarà erogato dal personale della ditta nel rispetto delle procedure e delle direttive impartite 
direttamente esclusivamente dal proprio datore di lavoro, che dovrà coordinarsi ed integrarsi con il 
responsabile di riferimento del committente per quanto attiene le linee guida relative alle modalità di 
erogazione e di uniformità operativa del servizio. La ditta si fa garante nei confronti del committente 
dell’adeguatezza dei propri operatori incaricati e di quelli di eventuali sub appaltatori per l’esecuzione del 
servizio, sia sotto il profilo dell’efficienza operativa che sotto quello dell’impatto relazionale con l’utenza. In 
particolare i dipendenti dell’appaltatore e del subappaltatore che prestano servizio nelle strutture oggetto 
dell’appalto, sono obbligati a tenere un comportamento improntato alla massima educazione e correttezza, 
sia nei confronti degli assistiti che degli operatori sanitari e ad agire in ogni occasione con la diligenza 
professionale richiesta dalla delicatezza del servizio. Il committente potrà richiedere l’allontanamento di quel 
personale della ditta che non si sia comportato con correttezza; la procedura di allontanamento e di 
sostituzione di detto personale, dovrà comunque avvenire nel rispetto dell’art. 7 e 18 della legge n. 300 del 
20 maggio 1970 e s.m.i. Ancor più specificamente il personale in servizio dovrà attenersi scrupolosamente 
alle seguenti regole, dettate al fine di garantire una sicura, corretta ed efficace esecuzione dello stesso: 
- avere sempre esposto il tesserino di riconoscimento corredato di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore, l'indicazione del datore di lavoro, dell’impresa fornitrice e la data di assunzione; in caso di 
subappalto devono essere riportati gli estremi della relativa autorizzazione e per i lavoratori autonomi 
l’indicazione del committente (D.Lgs. 81/2008, art. 18, comma 1, lettera u) come modificato dall’art. 5 
Legge 13/08/2010 n. 136); 

- svolgere l’attività negli orari approvati; non sono ammesse variazioni nell'orario di servizio, se non 
preventivamente concordate con il committente; 

- non lasciare attrezzature o materiali che possano costituire fonte potenziale di pericolo in luoghi di transito 
o di lavoro frequentati da operatori del committente o da utenti e pazienti; 

- mantenere un comportamento consono all'ambiente in cui si opera, evitando di arrecare intralcio o 
disturbo al normale andamento delle attività dei servizi o altri; 

- mantenere il segreto d'ufficio su fatti o circostanze concernenti l'organizzazione e l'andamento del 
committente, delle quali il personale abbia avuto notizia durante l'espletamento del servizio, pena 
l'allontanamento dal servizio e il deferimento all'autorità giudiziaria; 

- comunicare al committente ogni infortunio a rischio biologico, occorso durante l’espletamento del servizio; 
- utilizzare eventuali badge magnetici forniti dal committente soltanto per accedere alle aree ad accesso 

controllato ed al solo fine di espletare le attività connesse al servizio; 
- custodire in modo diligente e sicuro le chiavi di accesso alle strutture fornite in dotazione al personale a 

inizio appalto, precisando che la ditta dovrà comunicare le modalità con cui intende farlo; la duplicazione 
di chiavi smarrite o la sostituzione di serrature le cui chiavi sono state smarrite ad opera del proprio 
personale è a carico della ditta. 
L’elenco dovrà comprendere i soci lavoratori, se trattasi di società cooperativa, con l’indicazione per 
ciascuna unità di personale degli estremi del documento di riconoscimento (tipo di documento, autorità, 
numero e data di rilascio) i numeri di posizione INPS e INAIL, nonché il nominativo del responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione, ai sensi dell’articolo 17 c. 1 lett. b) del D.Lgs. 81/08. Tale elenco, con 
la relativa documentazione, dovrà essere aggiornato e comunicato al Direttore dell’esecuzione con i nuovi 
inserimenti di personale, anche per sostituzione temporanea di altro personale per malattia, infortunio, 
ferie e maternità, trasferimento e cessazione, nella stessa giornata in cui le variazioni si sono verificate. Il 
mancato invio delle comunicazioni e della documentazione di cui sopra nei termini temporali indicati 
comporterà l’applicazione di penali commisurate alla gravità dell’inadempimento. 

 

ART. 4 OSSERVANZA DELLE LEGGI SUL LAVORO E SULLA PREVIDENZA 
SOCIALE E DEL CCNL DELLA CATEGORIA.  
 
L’appaltatore deve osservare le norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alla prevenzione infortuni 
sul lavoro, all'igiene del lavoro, alle assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, alle previdenze varie per la 
disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, la tubercolosi e altre malattie professionali ed ogni altra 
disposizione in vigore o che potrà intervenire in corso di esercizio per la tutela materiale dei lavoratori. Il 
personale tutto dovrà essere iscritto nel libro paga e l’appaltatore dovrà attuare nei confronti dei lavoratori 
dipendenti condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro, 
applicabili alla data dell'offerta, alla categoria e nella località in cui si svolgono i lavori, nonché rispettare le 
condizioni risultanti dalle successive integrazioni ed in genere ogni altro contratto collettivo che dovesse 
venire successivamente stipulato per la categoria stessa. Il committente ha la facoltà di effettuare gli 
opportuni accertamenti in merito e sospendere i pagamenti del servizio qualora si riscontrassero irregolarità 
imputabili all’appaltatore. Il committente è sollevato da ogni obbligo e/o responsabilità verso il personale 
impiegato per quanto attiene a: 
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- retribuzione; 
- contributi assicurativi ed assistenziali; 
- assicurazioni e infortuni ed ogni adempimento, prestazione ed obbligazione inerente al suo rapporto di 

lavoro, secondo le leggi ed i contratti di categoria in vigore; 
- obblighi ed oneri relativi alla sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, riferibili al datore di 

lavoro (valutazione dei rischi connessi all'attività espletata, informazione e formazione, sorveglianza 
sanitaria, ecc). 
 

ART. 5 DURATA DEL CONTRATTO, RINNOVO, MODIFICHE, PROROGA ED 
EVENTUALE RISCATTO. 
 
Il contratto avrà una durata triennale a decorrere dalla data che sarà riportata nello stesso. Alla scadenza il 
contratto potrà essere rinnovato di anno in anno per ulteriori due anni, anche previa rinegoziazione delle 
condizioni in essere, secondo l’apposita istruttoria che sarà svolta dal RUP. Il contratto di appalto potrà 
essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 106 c. 1 lett. a) del Codice 
dei Contratti Pubblici nel caso in cui la parte che vi ha interesse richieda la revisione dei prezzi, secondo 
l’istruttoria che sarà condotta dal RUP. La revisione dei prezzi potrà essere concessa dall’inizio del quarto 
anno di validità del contratto, stabilendosi fin da ora che per il primo triennio i prezzi resteranno fissi ed 
invariabili, come meglio precisato nel successivo articolo. La durata del contratto in corso di esecuzione 
potrà essere prorogata per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie 
per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 106, comma 11 del Codice dei Contratti Pubblici, 
termine individuato in genere in un semestre. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle 
prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni a quel momento vigenti o ai prezzi più 
favorevoli che saranno concordati tra le parti contraenti. Si rappresenta altresì che alla scadenza definitiva 
del contratto, l’Azienda Ospedaliera committente si riserva la possibilità di esercitare l’opzione di riscatto 
della strumentazione oggetto della gara, acquisendone il diritto di proprietà, verso il pagamento del prezzo 
simbolico di € 100. 
 

ART. 6 PREZZI, REVISIONE, PAGAMENTO DEI CORRISPETTIVI. 
 

I prezzi offerti resteranno fissi ed invariati per il primo biennio di validità del contratto; a decorrere dal terzo 
anno potranno essere aggiornati a seguito di negoziazione con il committente, ma in misura comunque non 
superiore alla rivalutazione dell’indice ISTAT FOI per le famiglie di operai ed impiegati, calcolato nella 
media degli ultimi 12 mesi antecedenti la scadenza dell’anno. I pagamenti sono disposti entro il termine di 
60 giorni decorrente dalla data di accertamento, da parte del Direttore dell’esecuzione contrattuale delle 
prestazioni effettivamente svolte; l’accertamento dovrà avvenire entro il termine di 30 giorni dalla data di 
ricezione della fattura. Il servizio sarà fatturato mensilmente tenendo conto dei prezzi presentati in offerta.  
Ai sensi di quanto previsto dall’art.1 c. da 209 a 213 della legge 24/12/2007 n. 244 e successive 
modificazioni e dal Regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura 
elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche di cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze 3 aprile 2013, n. 55, le fatture devono essere trasmesse all’Azienda Ospedaliera di Ferrara 
attraverso il sistema di interscambio (SDI). L’obbligo di fatturazione elettronica ricade nei confronti dei 
soggetti italiani titolari di partita iva. Sono pertanto esclusi dall’applicazione tutti i fornitori privi di partita iva e 
quelli esteri.  
 
ART.  7 VERIFICHE E CONTROLLI, INADEMPIENZE E PENALITÀ. 
 
Il committente si riserva di effettuare controlli, senza obbligo di preavviso, sulla qualità del servizio fornito. A 
seguito dell’attività di controllo effettuata potranno essere emessi eventualmente rapporti di non conformità 
ai quali la ditta dovrà rispondere attraverso la proposizione di risolutive azioni di miglioramento da 
concordare con il committente, secondo la tempistica che da quest’ultima sarà definita, in relazione alla 
gravità della non conformità. Nel caso in cui per colpa dell’appaltatore il servizio non venisse espletato o 
fosse incompleto o non rispondente alle esigenze richieste, il committente, a tutela della qualità del servizio 
e della sua scrupolosa conformità alle norme di legge e contrattuali, applicherà alla ditta aggiudicataria per 
ogni non conformità una sanzione economica ai sensi dell’113-bis del Codice dei Contratti Pubblici 
calcolata in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille. Le penali saranno applicate in 
contraddittorio dopo formale contestazione ed esame delle eventuali controdeduzioni della ditta 
aggiudicataria, che devono pervenire entro 5 giorni dalla data di ricevimento della contestazione stessa. 
L’applicazione delle penali avverrà attraverso l’emissione di una nota di addebito che ne indicherà la 
causale e l’importo complessivo delle stesse non potrà superare il 10% dell’ammontare netto del contratto. 
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 Fermo restando quanto già previsto dai precedenti capoversi, si quantificano nel seguente modo 
l’applicazione delle penali: 
1. per mancata rispondenza degli articoli forniti alle specifiche tecnico-merceologiche dichiarate dalla ditta in 
sede di gara ed a quanto previsto dal capitolato: da € 100,00 a € 300,00 per ogni articolo, in funzione della 
reiterazione e della gravità relativa; 
2. per mancata consegna del materiale sterile nei tempi dovuti: € 500,00 a consegna. La penale è 
determinata in € 1.000,00 a consegna nel caso che il ritardo causi una interruzione dell’attività sanitaria; 
3. mancato rispetto delle fasce orarie di ritiro e consegna concordate con l'Azienda: da € 100,00 a € 500,00 
giornalieri in caso di ritardo superiore ai 30 minuti, in funzione della reiterazione e della consistenza del 
singolo ritardo; 
4. in caso di ritardo nell’avvio dell’appalto rispetto ai termini indicati nel contratto: € 500,00 per ogni giorno 
naturale e consecutivo di ritardo; 
5. in tutti gli altri casi di disservizi documentati che abbiano arrecato un danno grave all’Azienda Ospedaliera 
di Ferrara: una penale da €. 500,00 ad €. 10.000,00 in funzione della gravità e della reiterazione. Gli eventi 
che possono dare luogo all’applicazione delle penali saranno contestati, entro 4 giorni lavorativi dalla loro 
conoscenza all’aggiudicatario con nota scritta trasmessa via PEC o con consegna a mani proprie; 
l’aggiudicatario ha facoltà di far pervenire all’Azienda Ospedaliera di Ferrara, entro il termine di 5 giorni 
lavorativi dal ricevimento della comunicazione, a mezzo PEC, le proprie controdeduzioni alle contestazioni; 
qualora le controdeduzioni non pervengano nel suddetto termine o non siano ritenute valide o giustificative 
dell’evento, l’Azienda Ospedaliera di Ferrara potrà procedere all’applicazione della penale. L’applicazione 
delle penali di cui al presente articolo non pregiudica comunque il diritto dell’Azienda Ospedaliera di Ferrara 
al risarcimento di eventuali maggiori danni subiti o ulteriori oneri sostenuti. 

ART.  8 COLLAUDO DEI DISPOSITIVI OFFERTI. 

 
Il servizio è da considerarsi espletato quando tutti i componenti delle macchine utilizzate saranno collaudati 
con esito positivo. Il collaudo sarà effettuato dai tecnici specializzati della stazione appaltante, in presenza di 
rappresentanti della ditta offerente; il collaudo è finalizzato ad accertare il perfetto funzionamento dei sistemi 
forniti e la rispondenza della fornitura a quanto ordinato. 
Qualora dette condizioni non si verifichino la stazione appaltante può: 

A. sospendere il collaudo con divieto di utilizzo per gravi non conformità rispetto alle condizioni 
contrattuali; 

B. sospendere il collaudo ed emettere un’autorizzazione provvisoria all’uso. 
 
In ogni caso la durata massima della sospensione è fissata in 30 giorni naturali consecutivi dalla data di 
notifica della stessa avvenuta a mezzo fax o posta elettronica certificata. Alla scadenza di tale termine, ove le 
non conformità riscontrate non siano state risolte, la ditta appaltatrice provvederà a suo carico a sostituire le 
macchine offerte.  
Il collaudo si divide nelle seguenti fasi. 

A. Controllo Documentale: 

a) Rispondenza della fornitura a quanto ordinato; 
b) L’esistenza dell'autocertificazione della ditta che dichiari la rispondenza alla normativa di sicurezza 

vigente ed ai marchi di qualità; 
c) La fornitura per la tecnologia biomedica impiegata, anche in formato elettronico, del manuale d’uso 

in lingua italiana contenente tutte le istruzioni necessarie per la corretta conduzione e l'uso 
quotidiano della tecnologia; 

d) La fornitura del manuale tecnico di servizio in lingua italiana o in subordine in inglese contenente 
tutte le istruzioni necessarie per la manutenzione correttiva e preventiva delle tecnologie biomediche 
offerte, comprensivo di schemi elettrici, circuitali, meccanici, descrizione dettagliata dell'hardware, 
descrizione dettagliata del software, descrizione delle modalità di ricerca guasto e taratura, 
descrizione delle varie interfacce software, sorgenti software se pattuito in fornitura, tutte le 
password di accesso (comprese quelle di amministratore) o in ogni caso tutto quanto è necessario 
per qualsiasi procedura di manutenzione 

e) Scheda tecnica di ciascun dispositivo contenuto nella fornitura; 
f) Descrizione di tutte le procedure di manutenzione preventiva necessarie a mantenere in perfetta 

efficienza la tecnologia biomedica; 

B. Collaudo Operativo: 

a) Controllo di sicurezza elettrica; 
b) Controllo di sicurezza e funzionalità che consiste: 

1 nella verifica della corrispondenza alle normative specifiche dichiarate in sede di gara; 
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2 nella corrispondenza dei dati tecnici dichiarati in sede di gara; 
3 nella valutazione della conformità delle prestazioni cliniche della tecnologia biomedica per un 

periodo che comunque non potrà essere superiore a 60 giorni naturali e consecutivi. 
 
 
ART. 9 DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO, SERVIZIO DI PUBBLICA 
UTILITÀ E DIRITTO DI SCIOPERO. 

 
È fatto divieto assoluto all’aggiudicatario di cedere in tutto o in parte ed a qualsiasi titolo il contratto, a pena di 
risoluzione in danno dello stesso e perdita della cauzione definitiva, fatto salvo il diritto del committente al 
risarcimento del maggior danno conseguente. Trattandosi di servizio finalizzato all’esecuzione di prestazioni 
collaterali ma collegate all’attività sanitaria, il cui mancato svolgimento potrebbe provocare interruzione di 
pubblico servizio, la ditta aggiudicataria rinuncia a far valere qualsiasi eccezione di inadempimento ai sensi 
dell’art.1460 c.c; è tuttavia garantito il diritto di sciopero, regolamentato dalla legge “Gino Guigni” n.146/1990 
e s.m.i. che prevede l’obbligo di assicurare i servizi essenziali secondo le intese definite dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro e dai contratti decentrati a livello aziendale per quanto concerne i contingenti di 
personale. In particolare, l’impresa aggiudicataria deve porre in atto tutte le misure atte ad assicurare la 
continuità o la regolarità del servizio adeguandosi alle eventuali disposizioni del committente. Nel caso di 
scioperi la ditta non potrà pertanto sospendere le prestazioni, dovendo garantire comunque il livello dei 
servizi essenziali necessari per l’esecuzione delle attività del committente; a tal fine la ditta dovrà comunicare 
per iscritto al committente la data di inizio dello sciopero almeno cinque giorni prima dello stesso. Qualora al 
verificarsi di cause di forza maggiore la ditta si trovasse nelle condizioni di non potere assolvere pienamente 
ai propri doveri, dovrà comunicarlo tempestivamente al responsabile unico del procedimento (RUP). 
 
 
ART. 10 TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI.  

 
L’appaltatore si impegna al rispetto degli obblighi previsti dall'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n.136 e s.m.i. 
in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. L’appaltatore si obbliga a comunicare al contraente gli estremi 
identificativi del conto corrente dedicato di cui all’ art.3 della legge n. 136/2010 e s.m.i. nonché le generalità 
ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul predetto conto corrente. L’appaltatore si impegna a 
dare immediata comunicazione al contraente ed alla Prefettura Ufficio territoriale del Governo della provincia 
di competenza della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/ subcontraente) 
agli obblighi di tracciabilità finanziaria. In caso di subappalto/subcontratto, l’appaltatore si obbliga ad inserire 
nel contratto di sub appalto/subcontratto, pena di nullità assoluta dello stesso, le seguenti clausole: 
L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa aggiudicataria (…) nell’ambito del 
contratto sottoscritto con l’Associazione (…), identificato con il CIG n. (…)/CUP n. (…), assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive 
modifiche. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna a dare 
immediata comunicazione all’Associazione (…) della notizia dell’inadempimento della propria controparte agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa 
(…), si impegna ad inviare copia del presente contratto all’Associazione (…). 

  
ART. 11 DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO E RIMBORSO SPESE 
PUBBLICITARIE. 

 
A garanzia dell’esecuzione del contratto l’appaltatore dovrà prestare idoneo deposito cauzionale definitivo, ai 
sensi dell’articolo 103 del D.Lgs n. 50/2016 pari al 10% dell'importo di aggiudicazione del servizio. Lo 
svincolo della cauzione definitiva avverrà allo scadere del contratto, cessata ogni eventuale contestazione. 
La cauzione garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dall’appaltatore, anche quelli a fronte dei quali è 
prevista l’applicazione di penali e pertanto resta espressamente inteso che il contraente ha diritto di rivalersi 
direttamente sulla cauzione. Qualora l’ammontare della cauzione definitiva si riduca per effetto 
dell’applicazione di penali o per qualsiasi altra causa, l’appaltatore deve provvedere al reintegro entro il 
termine di 30 (trenta) giorni dal ricevimento della relativa richiesta effettuata da parte del committente. 
Inoltre, ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m. entro sessanta (60) giorni dall’aggiudicazione, 
l’appaltatore dovrà procedere al rimborso delle spese per la pubblicazione di bandi e avvisi, secondo le 
modalità che saranno successivamente fornite dalla stazione appaltante che ha svolto la gara. 

 

ART. 12 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO.  
 



Pagina 7 di 7 

Le parti convengono che, oltre quanto già previsto dall'art. 1453 c.c, per i casi di inadempimento delle 
obbligazioni contrattuali e a quanto indicato nei precedenti articoli, costituiscono motivo per la risoluzione del 
contratto le seguenti ipotesi. 
1- ai sensi dell'art. 1456 c.c. applicando la clausola risolutiva espressa: 
-apertura di procedura concorsuale a carico della ditta aggiudicataria; 
-messa in liquidazione o in altri casi di cessione dell'attività della ditta aggiudicataria; 
-mancata osservanza del divieto di subappalto; 
-impiego di personale non dipendente della ditta aggiudicataria;  
-inosservanza delle norme di legge relative alla personale dipendente e mancata applicazione dei contratti 
collettivi; 
-nel caso di gravi e ripetute inadempienze segnalate (almeno tre) da parte da parte dell’Azienda sanitaria; 
2- ai sensi dell’art. 2 c.3 del D.P.R. 16 aprile 2013 n.62: 
- qualora i collaboratori a qualsiasi titolo dell’appaltatore si rendano responsabili di violazioni degli obblighi di 
condotta previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n.62 “Regolamento recante Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165” nel caso in cui l’estensione di tali 
obblighi risulti compatibile; 
- qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta l'emanazione di un provvedimento definitivo che 
dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al D.Lgs 159/2011, ovvero sia intervenuta 
sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della stazione appaltante, di subappaltatori, 
di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati alle forniture, nonché per violazione degli 
obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro. 

Nelle ipotesi sopra indicate il singolo contratto potrà essere risolto di diritto con effetto immediato a seguito 
della dichiarazione con cui il committente informa, tramite lettera raccomandata/pec, di volersi avvalere della 
clausola risolutiva espressa, riservandosi la facoltà di rivalersi sull’appaltatore a titolo di risarcimento dei 
danni subiti per tale causa. In caso di risoluzione del contratto per inadempimento, inoltre, il committente ha il 
diritto di incamerare la cauzione definitiva, salvo comunque il risarcimento di eventuali maggiori danni. Si 
precisa inoltre che il committente si riserva il diritto di ricorrere ad altra ditta per il soddisfacimento del 
fabbisogno oggetto del contratto risolto, prioritariamente scorrendo la graduatoria di aggiudicazione, laddove 
possibile, o in subordine individuando il nuovo contraente secondo le modalità consentite dall’ordinamento 
giuridico. Il maggior costo sostenuto sarà quindi addebitato alla ditta inadempiente. 

 

ART. 13 RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE. 
 

Le controversie che dovessero insorgere durante l’esecuzione del contratto saranno inizialmente composte 
tramite accordo bonario tra le parti con la procedura prevista dall’art. 205 e 206 del D. Lgs n.50/2016 e s.m.i. 
E’ ammessa altresì la transazione ai sensi dell’art. 209 del suddetto Decreto Legislativo qualora non sia 
possibile esperire altri rimedi alternativi all’azione giurisdizionale. Nell’ipotesi di ricorso all’Autorità giudiziaria, 
è competente in via esclusiva il foro territoriale in cui il contratto è stato sottoscritto. 

 
ART. 14 CODICE DI COMPORTAMENTO.  
 
L’appaltatore è tenuto ad attenersi a quanto disposto dall’art. 2 del DPR n.62/2013 relativo al Codice di 
Comportamento dell’Azienda Usl di Ferrara, pubblicato sul sito istituzionale (Amministrazione Trasparente) e 
si impegna ad osservare ed a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto Codice, pena la 
risoluzione del contratto di competenza.  
 
ART.15 SPESE CONTRATTUALI E RINVIO A NORME DI DIRITTO VIGENTE. 

 
Le spese di registrazione e di bollo dei contratti saranno a carico dell’appaltatore. Il contratto sarà sottoposto 
a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 634 del 26/10/1972. Infine, per tutto quanto 
non espressamente indicato nel presente documento, si rinvia alle norme della legislazione vigente in 
materia di contratti pubblici, ai principi della legge n. 241/1990 e s.m.i. nonché agli usi ed alle consuetudini. 
 

 
Il Direttore del Servizio Comune Economato e Gestione Contratti 

dell’Azienda Usl e Ospedaliero Universitaria di Ferrara 
(Andrea Ferroci) 

 

 


